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Riconoscimenti all’Associazione La Nostra Mirandola ODV ed alla Presidente
2020: Riconoscimento Paul Harris Fellow (amici di Paul Harris: PHF) alla Prof. Nicoletta Vecchi, dal Rotary Club di Mirandola, annata rotariana 
2019/20, Presidente Ing. Arch. Marco Gandini, perché Nicoletta “ha nel cuore l’amore per il prossimo” da una citazione di Paul Harris nella Convention 
di Boston del 1933, fondatore del Rotary International nel 1905 a Chicago, che racchiude i principi fondanti del Rotary.
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Sotto l’Alto Patronato del Presidente della Repubblica

per la Solidarietà Sociale
Nona Edizione - 2015

La Nostra Mirandola Onlus
Solidarietà e Cultura

Modena

2° Classificarto Ex Aequo

Il Presidente della Giuria
(Andrea Cangini)

Bologna, 18 Marzo 2015
Il “Premio Marco Biagi - Il Resto del Carlino per la Solidarietà Sociale” nasce non solo dal desiderio di tenere viva la memoria dell’insigne 

giuslaborista ucciso brutalmente dalla br il 19 marzo 2002, ma anche e soprattutto dalla volontà di onorare uno studioso che, grazie al suo encomiabile 
operato, ha lasciato un contributo fondamentale nel rinnovamento del mercato del lavoro in Italia. Il Premio è stato istituito dalla direzione de Il 

Resto del Carlino con il benestare ed il favore della famiglia Biagi e ha lo scopo di valorizzare associazioni senza fine di lucro (onlus) e cooperative 
sociali che operano nei territori di Bologna, Cesena, Ferrara, Forlì, Imola, Modena, Ravenna, Reggio Emilia e Rimini che si sono particolarmente 

distinte nel campo dell’assistenza e della formazione di persone e categorie svantaggiate.
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2015: Premio Marco Biagi conferito all’Associazione 
La Nostra Mirandola Onlus per la solidarietà sociale

2003: Onorificenza di Cavaliere al merito della Repubblica 
Italiana conferita alla Presidente Prof.ssa Vecchi Nicoletta 

per meriti professionali e sociali
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Marzo 2021 - Il videogastroscopio e il videoprocessore sono attrezzature ad alta definizione 4K utilizzate per indagini 
ad alto livello del tratto digestivo superiore e per le urgenze emorragiche dell’esofago, stomaco, duodeno e colon. 
L’attrezzatura Olimpus è il top di gamma ora in commercio. 

Dott. Mauro Manno, 
primario dell’Unità 

Operativa Complessa di 
Gastroenterologia ed 
Endoscopia Digestiva 
dell’AUSL di Modena

che comprende Mirandola, 
Carpi, Pavullo, Vignola 

e Castelfranco.

Videoprocessore ad alta definizione 
e videogastroscopio.

ARBIZZI ERIO E NICOLETTA
BARBANTI CARLO E RENATA
BATTISTI GABRIELE
CASEIFICIO LA CAPPELLETTA DI SAN POSSIDONIO
COSTRUZIONI EDILI BARALDINI SPA
FONDAZIONE CASSA RISPARMIO MIRANDOLA
DIASTECA SRL
GAVIOLI MARCO
ICOTET DI COVEZZI
I.M. BELLINI GIULIO CESARE, LA MOGLIE
I.M. RAGAZZONI INES, IL MARITO
I.M.TILDE FAM.RIBUOLI/RUFFATO
IPERCOOP - PANE E PASTICCERIA
LA MANNA MARCO E CARLA
MAP FIN SRL
MARANGONI ALVES

L’Associazione «La Nostra Mirandola»
esprime gratitudine e riconoscenza ai Donatori sottoelencati che hanno permesso

la donazione di un Videogastroscopio e Videoprocessore alta definizione 4K 
per attività di indagine ad alto livello del tratto digestivo superiore. 

Sarà utilizzato anche per le urgenze emorragiche 
dell’esofago, dello stomaco, del duodeno e del colon.

Mirandola 30 Aprile 2021

MENÙ SRL
MIRAPLASTIK SRL
POLETTI EURO
PRIMARIA MEDOLLA 2° A, M.A GENNARI M.
PRIMARIA MEDOLLA 2° B, M. A. CAPASSO L.
PRIMARIA MEDOLLA 2° C, M. A. NIBALI I.
PRIMARIA MEDOLLA 3° B, M. A. POLETTI G.
PRIMARIA MEDOLLA 3° C, M. A. GALLIERA M.
I.M. RIBUOLI BENEDINO, RIBUOLI LIVIO E AVE 
ROVERSI RICCARDO
SAMIR ABOU MEHRI
SORIN GROUP ITALIA SRL
TESTI GIAMPIERO
TIPOGRAFIA BARALDINI
TIPOGRAFIA MALAGOLI
VENTURELLI DEANNA

DONAZIONE ALL’OSPEDALE DI MIRANDOLA 
DI UN VIDEOGASTROSCOPIO E DI UN VIDEOPROCESSORE
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Donazione di Due Volkswagen Up a 
metano al PUASS (Punto Unico di Accesso 
Socio Sanitario) grazie alla collaborazione 
con la ditta Icotet di Covezzi, I.M. Massimo 
Poggi e con la famiglia Arbizzi Erio e Vecchi 
Nicoletta, I.M. Olga Sgarbi e I.M. Pina 
Nanetti.

Marzo 2021
Donazione di 175 contenitori per il trasporto 
dei tamponi eseguiti nel reparto Covid,
offerti dalla gelateria Arcobaleno di Mirandola
di Marzia Manderioli.

DONAZIONE DI DUE VOLKSWAGEN UP 
AL PUASS (PUNTO UNICO DI ACCESSO SOCIO SANITARIO) 

DEL DISTRETTO DI MIRANDOLA

DONAZIONE DI
175 CONTENITORI PER 

IL TRASPORTO DEI TAMPONI

Nell’arco degli ultimi anni sono state 
donate 6 autovetture Volkwage Up: 
una per le cure fisiatriche a domicilio, 
tre per il servizio infermieristico 
domiciliare e queste ultime due per il 
PUASS.
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Tre sistemi per ventilazione
La settimana scorsa, si è concretizzata la donazione all’ospedale Santa Maria Bianca, effettuata dall’impresa 
mirandolese Cima SpA in collaborazione con l’associazione La Nostra Mirandola: tre sistemi per ventilazione 
non invasiva per arricchire la dotazione del Pronto Soccorso. La ventilazione non invasiva è una strategia 
terapeutica utilizzata in caso di insufficienza polmonare, non solo a causa del Covid-19 ma anche per 
le patologie croniche dell’apparato respiratorio. “Sono strumenti estremamente utili in questo particolare 
periodo, ma anche per il prossimo futuro, in vista dell’istituzione dell’Unità Operativa di Medicina d’urgenza 
- hanno affermato Giuseppe Licitra e Stefano Toscani, rispettivamente responsabile della Direzione medica 
e direttore del Pronto Soccorso del Santa Maria Bianca -. Ringraziamo di cuore ancora una volta La Nostra 
Mirandola, che da anni sostiene l’ospedale di Mirandola con donazioni di rilevante importanza, e l’azienda 
Cima SpA, una realtà del territorio che ha voluto fare sentire la propria vicinanza alla sanità in questo 
momento delicato”. Grazie, dunque, al supporto del territorio, nell’ambito del forte legame instauratosi nei 
decenni con il proprio ospedale, il Santa Maria Bianca oggi può sempre più contare su nuove strumentazioni 
e tecnologie avanzate, a vantaggio della qualità di assistenza al paziente.
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Khorovodarte: la casa della danza 
guarda al futuro con preoccupazione

“Siamo chiusi dal 25 ottobre e non 
potremo riaprire sino a quando la 
regione non diventerà bianca.” A 
parlare è Cristiana Cappi, la sua 
voce è ferma e il tono assertivo, ma 
anche per lei che da 35 anni vive 
e fa vivere il mondo della danza a 
Mirandola e non solo, le preoccupa-
zioni di questi mesi sono diventate 
un fardello molto pesante. Parla 
anche a nome delle due colleghe, 
Sonia Greco e Licia Baraldi, insieme 
alle quali ricopre il ruolo di direttrice 
artistica di Khorovodarte. Cristiana 
e Sonia si occupano del classico, 
coordinano tutti i corsi dai tre anni 
in poi, insegnando solo agli allievi di 
livello intermedio e avanzato. Licia 
si è invece specializzata nella danza 
contemporanea ed è coadiuvata da 
alcuni insegnanti più giovani e alle-
natori sportivi. 

Chi è il vostro cliente tipo? 
“Abbiamo ideato due percorsi. 

Uno per chi ama la danza e vuole 
soprattutto divertirsi e mantenere 

o migliorare il proprio benessere 
psico fisico. Il secondo si rivolge agli 
agonisti e prevede una selezione 
per l’ammissione. Dai 14 ai 18 anni 
lavorano con noi, seguiti quotidia-
namente da insegnanti che s’alter-
nano; in più devono partecipare ad 
un certo numero di stage esterni. I 
più promettenti possono partecipare 
a delle audizioni per entrare in un’ac-
cademia.” 

E in questi giorni? 
“La situazione è progressivamente 

peggiorata, in pochi mesi tutto è 
cambiato. Già a settembre avevamo 
avuto una prima flessione che si è 
ulteriormente aggravata in questi 
ultimi mesi.” 

E ora cosa farete? 
“Il rischio di dovere abbando-

nare questo locale di circa 500mq 
è concreto. Il futuro è incerto. Non 
abbiamo intenzione di mollare. Non 
lo abbiamo fatto nel 2012 dopo il 
terremoto, non vogliamo farlo oggi. 
Le prime a chiederlo sono le famiglie 
degli allievi. Abbiamo  però bisogno 
di condizioni economiche più favore-
voli, per noi e per gli allievi. La condi-
visione di spazi con un’associazione 
sportiva potrebbe essere un’ipotesi, 
qualche segnale lo abbiamo ricevuto 
anche dall’amministrazione, ma 
per non disperdere il lavoro svolto 
a favore della comunità occorre 
trovare una soluzione in tempi brevi” 
conclude Cristiana.              A.pi

CRISTIANA, LICIA E SONIA: 
UNA VITA PER LA DANZA 

Khorovodarte Associazione 
Sportiva Dilettantistica è una 
scuola di danza classica, 
contemporanea e moderna, 
rivolta ai bambini, a partire dai 
3 anni, sino agli adulti.  Due le 
sedi storiche: una a Mirandola, 
l'altra a Finale Emilia. La 
proposta di corsi e lezioni è 
decisamente ampia ed è in 
grado di soddisfare le aspet-
tative e le curiosità davvero di 
chiunque. Le tre direttrici arti-
stiche che con competenza 
e tanta passione guidano la 
scuola sono Cristiana Cappi, 
Sonia Greco e Licia Baraldi. Alle 
loro spalle una grandissima 
esperienza maturata in oltre 
35 anni di attività, di studio 
e d’insegnamento, senza 
che mai venisse a mancare 
l’amore per il proprio lavoro. 

Da CIMA spa e La Nostra Mirandola donazioni al Pronto Soccorso
Un'integrazione virtuosa a 

vantaggio della comunità, utile 
anche per ribadire il legame fortis-
simo che da sempre esiste tra i 
mirandolesi e il proprio ospedale. 
Un ultimo esempio arriva dalla 
donazione effettuata dall’impresa 
mirandolese CIMA spa, realtà di 
successo e di primaria importanza 
che progetta e realizza sistemi per 
rendere più semplice e sicura la 
movimentazione del denaro, in 
collaborazione con l’associazione 
La Nostra Mirandola guidata dalla 
dinamica Nicoletta Arbizzi. Le nuove 
dotazioni consistono in tre sistemi 
per la ventilazione non invasiva, 

una strategia terapeutica utilizzata 
in caso di insufficienza polmonare, 
non solo a causa del Covid-19 ma 
anche per le patologie croniche 
dell’apparato respiratorio. In parti-
colare, le attrezzature che sono 
state consegnate nei giorni scorsi 
andranno ad integrare e a miglio-
rare quanto già presente nel Pronto 

Soccorso; struttura, quest’ultima, 
che in queste settimane è interes-
sata da un intervento di ulteriore 
miglioramento alla luce anche 
delle criticità evidenziate dalla 
pandemia che hanno imposto, non 
solo a Mirandola alcuni interventi in 
grado di alzare il livello di sicurezza 
complessiva.“Sono strumenti estre-

mamente utili in questo particolare 
periodo, ma anche per il prossimo 
futuro, in vista dell’istituzione 
dell’Unità Operativa di Medicina 
d’urgenza – sottolineano Giuseppe 
Licitra e Stefano Toscani, rispettiva-
mente responsabile della Direzione 
medica e direttore del Pronto 
Soccorso del Santa Maria Bianca – 
Ringraziamo ancora una volta l’as-
sociazione di volontariato La Nostra 
Mirandola, che da anni sostiene 
l’Ospedale di Mirandola e l’azienda 
CIMA spa, un'importante realtà del 
territorio che ha voluto fare sentire 
la propria vicinanza alla sanità in 
un momento così delicato.”

Domenica 21 febbraio 2021 - NOTIZIE

N. 4 febbraio 2021 - INDICATORE MIRANDOLESE

Al centro le donatrici Prof. Nicoletta Vecchi Arbizzi, Presidente dell’Associazione La Nostra Mirandola ODV, e Nicoletta Razzaboni, 
AD di CIMA SpA, insieme a, tra gli altri, Giuseppe Licitra, responsabile della Direzione medica del Santa Maria Bianca, Stefano 
Toscani, direttore del PS, Angelo Vezzosi, Direttore del Distretto di Mirandola, Matteo Blandini, coordinatore del PS, dott.ssa Sonia 
Menghini e dott. Massimo Brunetti.

DONAZIONE DI TRE VENTILATORI AL PRONTO SOCCORSO DI MIRANDOLA
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Febbraio 2021 - In foto la Tac Toshiba donata dall’Associa-
zione La Nostra Mirandola nel 2009, che sarà spedita forse in 
Romania, con la collaborazione dell’Associazione Croce Verde 
di Meldola. A destra la Presidente prof. Nicoletta Vecchi Arbizzi 
ed il signor Giovanni Blasutto di Udine che provvederà come 
volontario, all’installazione della Tac nel paese di destinazione.

SMONTAGGIO DELLA TAC DONATA DALL’ASSOCIAZIONE NEL 2009,
CHE VERRÀ SPEDITA IN UN PAESE BISOGNOSO
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mirandola

Una nuova Tac
per l’ospedale
L’altra in Romania

mirandola

Incendia l’auto dell’ex e imbratta la porta
Poi va al lavoro con gli attrezzi del rogo

Una finalese appicca il fuoco
alla Mercedes di un operaio
che vive in via Imperiale
e lascia scritte di gelosia
Rintracciata dai carabinieri

MIRANDOLA. È tornato nella 
sua abitazione di Poggio Ru-
sco il 50enne, arrestato do-
po  la  rapina  nel  negozio  
“Gemelli” sulla circonvalla-
zione dei viali. L’uomo, che 
aveva passato una notte in 
carcere a Modena, ha infat-
ti risposto a tutte le sollecita-
zioni  del  giudice  durante  
l’interrogatorio di convali-
da.  È  stata  ovviamente  
un’ammissione totale di re-
sponsabilità per quanto av-
venuto mercoledì pomerig-
gio, ma soprattutto il rapi-
natore sta già guardando in 
prospettiva. 
Assistito  dall’avvocato  
Stefano Pietrobon del foro 
di Treviso, il 50enne ha rico-
struito tutto il progetto e so-
prattutto ha chiesto scusa. 
Lo aveva già fatto in occasio-
ne del complicato fermo av-
venuto grazie al provviden-
ziale intervento di due poli-
ziotti in borghese e poi del-
la Volante, ma lo ha voluto 
ribadire  con  convinzione  
anche di fronte al giudice. 
«Ho sbagliato e chiedo scu-
sa per quanto accaduto – ha 
sostanzialmente  riferito  
l’indagato per rapina, lesio-
ni gravi e resistenza a pub-
blico ufficiale – Non volevo 

comportarmi  in  quel  mo-
do».
Il giudice, valutando la si-
tuazione,  ha  ritenuto  che  
gli arresti domiciliari possa-
no essere la misura cautela-
re più adeguata al momen-
to. Non c’è infatti pericolo 
di fuga, né tantomeno di in-
quinamento delle prove vi-
sto che la situazione è più 
che cristallizzata.  E  il  gip  
non ha riscontrato neppure 
il rischio di reiterazione del 

reato visto che quanto avve-
nuto mercoledì può essere 
rubricato come un episodio 
fine a se stesso, irripetibile 
perché nuovo per un uomo 
del genere. Sarà comunque 
l’eventuale processo a fare 
chiarezza  sulle  cause  che  
hanno spinto il 50enne ad 
armarsi di una pistola gio-
cattolo e un coltello e tenta-
re di dare l’assalto ad un ne-
gozio di cui, in passato, era 
stato cliente e frequentato-

re. 
«Il mio assistito – ha spie-
gato l’avvocato Pietrobon – 
si è già detto disponibile a ri-
sarcire il danno a tutti i coin-
volti. È molto provato per 
quanto accaduto. Abbiamo 
ammesso le nostre respon-
sabilità, c’è poco altro da ag-
giungere se non il fatto che 
vi è un palese e tangibile di-
spiacere oltre che una chia-
ra volontà di assumersi le re-
sponsabilità.  Proveremo a 
capire come possiamo rime-
diare».
Nel frattempo il poliziot-
to rimasto ferito ad entram-
be le mani è stato operato 
all’ospedale di Mirandola e 
già dimesso. Avrà bisogno 
di alcune settimane di ripo-
so prima di tornare al lavo-
ro in commissariato, ma i 
tendini  non  dovrebbero  
aver subito complicazioni. 
Il ferito era stato raggiunto 
da un paio di fendenti nella 
lunga colluttazione, culmi-
nata con l’immobilizzazio-
ne attraverso le fascette da 
elettricista  che  il  50enne  
aveva con sé. E solo per pu-
ro caso una coltellata non lo 
ha raggiunto alla gola. —

F.D.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

MIRANDOLA. Prendono il via i 
lavori di adeguamento di lo-
cali e impianti per l’installa-
zione della nuova Tac dell’o-
spedale.  L’apparecchiatura,  
funzionante ma ritenuta non 
più adeguata agli standard, è 
stata  smontata  e,  grazie  
all’associazione La Nostra Mi-
randola presieduta da Nico-
letta Vecchi Arbizzi che l’ave-
va donata nel 2009, sarà in-
viata in Romania. Per tutta la 
durata dei lavori di installa-
zione della nuova Tac (circa 
sei  settimane,  tra  adegua-
mento di  locali  e  impianti,  
consegna e installazione del 
nuovo apparecchio,  collau-
di, formazione del personale 
e messa in funzione), gli esa-
mi  Tac  ambulatoriali  pro-
grammati, quelli per Pronto 
Soccorso e per i pazienti rico-
verati  saranno garantiti  da  
una Tac provvisoria, già in 
funzione per continuare ad 
offire  prestazioni,  arrivate  

nel 2020 a quota 10mila gra-
zie al lavoro dell’unità opera-
tiva diretta dalla dottoressa 
Novella Guicciardi. «La nuo-
va strumentazione – spiega 
l’ingegner Marco Martignon 
– unisce una qualità dell’im-
magine di altissimo livello a 
una sensibile riduzione della 
quantità di radiazioni».
«L’Ausl ha sostenuto un in-
vestimento importante – sot-
tolinea Giuseppe Licitra, del-
la direzione medica – per do-
tare Mirandola di una tac di 
ultima generazione, con un 
costo  complessivo  di  circa  
500mila euro».
«Sono diversi anni che La 
Nostra Mirandola Odv opera 
–  afferma Vecchi  Arbizzi  –  
per dare una nuova vita alle 
Tac,  perfettamente  funzio-
nanti, trasferendole in Paesi 
in via di sviluppo o in aree di-
sagiate,  come  Paraguay,  
Uganda, Nicaragua, Bosnia e 
Romania». —

MIRANDOLA. “Metà la paghi 
tu,  metà  la  paga  lei.  Dio  
c’è”. Si sono ritrovati la por-
ta d’ingresso del condomi-
nio imbrattata con questa 
scritta i residenti nel condo-
minio di via Imperiale: nel 
cortile  del  palazzo,  l’auto  
appartenente a un condo-
mino era invece stata incen-
diata nelle prime ore di ieri 
mattina. I carabinieri della 
Compagnia di Carpi, insie-
me a quelli della caserma di 
Mirandola, non hanno im-
piegato molto a individua-
re l’autrice del gesto, che si 
era già recata al lavoro. 
Erano quasi le 5.30 quan-
do il cortile del palazzo di 
via  Imperiale  è  diventato  
un infermo di fiamme. Solo 
l’intervento  dei  vigili  del  
fuoco di San Felice ha evita-
to il peggio, ma l’auto, una 
Mercedes, è andata comple-
tamente distrutta. 
All’origine del gesto ci sa-
rebbe una vendetta per que-
stioni sentimentali. Una fi-
nalese, finora incensurata, 
ha infatti incendiato l’auto 
dell’ex, un operaio residen-
te nel palazzo, rovesciando 
del liquido infiammabile e 
appiccando il rogo con un 
accendigas. 

I militari hanno provve-
duto a denunciare la don-
na, rintracciata a Mirando-
la sul luogo di lavoro, per 
l’incendio.  Il  danno  alla  
macchina è stato accompa-
gnato da alcune scritte la-
sciate sul portone del con-
dominio: una sorta di “fir-
ma” che ha rappresentato 
un primo indirizzo investi-
gativo per i carabinieri, le 
cui indagini, avviate men-
tre i pompieri spegnevano 
il rogo e dopo aver ascolta-
to la vittima, hanno permes-
so nel giro di qualche ora di 
identificare la piromane. 
Ulteriori  conferme sono 
arrivate con gli approfondi-
menti svolti dai militari. Gli 
investigatori,  infatti,  han-
no recuperato l'accendigas 
domestico con cui avrebbe 
dato fuoco all'auto. In più, 
sono stati ritrovati i conteni-
tori del liquido infiammabi-
le utilizzato e anche un pen-
narello compatibile con le 
scritte con le quali la donna 
ha  imbrattato  il  palazzo.  
Tutti  gli  oggetti  erano  
nell'armadietto  dello  spo-
gliatoio del negozio dove la 
donna lavora a testimonian-
za di come non avesse un 
piano operativo utile a ma-
scherare le proprie respon-
sabilità.  La  finalese  sarà  
chiamata a rispondere del 
reato  di  danneggiamento  
seguito da incendio. —

S.A.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il 50enne mentre entra nel negozio Gemelli ma viene bloccato dal titolare e da due poliziotti in borghese

mirandola

«Chiedo scusa, voglio risarcire i danni»
Il rapinatore di “Gemelli” è stato mandato ai domiciliari. Al giudice ha ammesso le responsabilità e invocato perdono

Operato e già dimesso
il poliziotto
ferito alla mano
da una coltellata

Maria Vetrone, Luca Zanni, Giuseppe Licitra, Annalisa Manca, 
Ilaria Galavotti e Bruno Bruni: sono gli specialisti della Tac

I vigili del fuoco al lavoro per spegnere le fiamme scaturite dall’auto

La macchina incendiata e i carabinieri intervenuti in via Imperiale 
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MIRANDOLA

«Sono sconvolto, mai mi sarei
aspettato un gesto simile. L’au-
to è andata completamente di-
strutta». A riassumere in poche
parole il suo stato d’animo, «di
profondo turbamento», è unmi-
randolese di 44 anni, dipenden-
te di una attività commerciale,
la cui auto, una Mercedes sta-
tion wagon, ieri mattina all’alba
è stata incendiata da una finale-
se 50enne, incensurata, identifi-
cata e poi denunciata dai milita-
ri di Carpi e di Mirandola, subito
intervenuti sul posto, in via Im-
periale, assieme ai vigili del fuo-
co di San Felice. Sono stati veri
e propri attimi di paura quelli vis-
suti dai condomini della palazzi-
na, oltre che dal proprietario
del veicolo in fiamme, svegliati

di soprassalto dal bagliore pro-
veniente dal cortile, e dal forte
crepitio delle fiamme accompa-
gnato dall’odore acre. Solo il ra-
pido intervento dei vigili del fuo-
co ha consentito di circoscrive-
re le fiamme, che avrebbero po-
tuto attecchire alla recinzione e
alle piante del giardino. L’incen-
dio, che in un primo tempo pote-
va sembrare di natura acciden-
tale, si è poi rivelato doloso.
L’autrice del gesto dovrà rispon-
dere di danneggiamento segui-
to da incendio. Il gesto sarebbe
da ricondurre a motivi personali
e forse passionali, una rabbia

esplosa nella vendetta. «Certo
che conosco quella donna, ma
mai avrei immaginato un fatto si-
mile» si è limitato a commenta-
re ieri pomeriggio il proprietario
nel cortile della sua abitazione,
mentre osservava la sua auto di-
strutta e annerita dal fumo. Il fat-
to si è verificato intorno alle
5,30 quando la finalese, che la-
vora in un esercizio commercia-
le, è giunta nel cortile della casa
dove vive il mirandolese, e do-
po aver cosparso l’auto di liqui-
do infiammabile ha appiccato il
fuoco utilizzando un accendi-
gas domestico. Oltre al rogo, la
donna ha lasciato una scritta a
sfondominaccioso, con un pen-
narello blu, sul portone d’ingres-
so della palazzina in legno bian-
co. Una frase breve, tra cui spun-
ta ‘ex di….’, con indicato il nome
dell’uomo da punire, su cui river-
sare la propria ira, che ha con-
sentito ai militari, anche attra-
verso la testimonianza fornita
dall’uomo, di risalire alla finale-
se, nel cui armadietto sul posto
di lavoro i militari hanno rinvenu-
to l’accendigas e il pennarello.

v.bru.

Mirandola, al Santa Maria una nuova Tac: «Strumentazione di primo livello»
Quella dismessa ma ancora
funzionante, sarà donata a
un paese disagiato all’estero

MIRANDOLA

Prendono il via in questi giorni
i lavori di adeguamento di locali

e impianti per l’installazione del-
la nuova strumentazione di Dia-
gnostica TC (TAC) dell’ospedale
Santa Maria Bianca di Mirando-
la. Il primo passo è stato com-
piuto venerdì: l’apparecchiatu-
ra in uso, totalmente funzionan-
te ma ritenuta non più adeguata
agli standard diagnostici attuali
previsti per il nostro paese, è

stata smontata e, grazie all’Asso-
ciazione La Nostra Mirandola
presieduta dalla Prof.ssa Nico-
letta Vecchi Arbizzi che l’aveva
donata al Santa Maria Bianca
nel 2009, sarà inviata in un’area
disagiata all’estero. Per tutta la
durata dei lavori di installazione
(sono previste circa sei settima-
ne), gli esami TAC ambulatoriali

programmati, quelli per pronto
soccorso e per pazienti ricovera-
ti, saranno garantiti da una TAC
provvisoria. Con l’installazione
della nuova TAC «di primo livel-
lo» si compie un salto qualitati-
vo importante: unisce una quali-
tà dell’immagine di altissimo li-
vello a una sensibile riduzione
della quantità di radiazioni.

Un carabiniere davanti all’auto
data alle fiamme e, sopra,
l’accendigas sequestrato

Auto bruciata per vendetta: «Sono sconvolto»
Mirandola, raid all’alba nella palazzina dove vive un 44enne. Mercedes distrutta: subito scoperta la piromane, è una donna di Finale

INDAGINI

Nell’armadietto di
lavoro della 50enne
trovato l’accendigas:
è stata denunciata

mirandola

Una nuova Tac
per l’ospedale
L’altra in Romania

mirandola

Incendia l’auto dell’ex e imbratta la porta
Poi va al lavoro con gli attrezzi del rogo

Una finalese appicca il fuoco
alla Mercedes di un operaio
che vive in via Imperiale
e lascia scritte di gelosia
Rintracciata dai carabinieri

MIRANDOLA. È tornato nella 
sua abitazione di Poggio Ru-
sco il 50enne, arrestato do-
po  la  rapina  nel  negozio  
“Gemelli” sulla circonvalla-
zione dei viali. L’uomo, che 
aveva passato una notte in 
carcere a Modena, ha infat-
ti risposto a tutte le sollecita-
zioni  del  giudice  durante  
l’interrogatorio di convali-
da.  È  stata  ovviamente  
un’ammissione totale di re-
sponsabilità per quanto av-
venuto mercoledì pomerig-
gio, ma soprattutto il rapi-
natore sta già guardando in 
prospettiva. 
Assistito  dall’avvocato  
Stefano Pietrobon del foro 
di Treviso, il 50enne ha rico-
struito tutto il progetto e so-
prattutto ha chiesto scusa. 
Lo aveva già fatto in occasio-
ne del complicato fermo av-
venuto grazie al provviden-
ziale intervento di due poli-
ziotti in borghese e poi del-
la Volante, ma lo ha voluto 
ribadire  con  convinzione  
anche di fronte al giudice. 
«Ho sbagliato e chiedo scu-
sa per quanto accaduto – ha 
sostanzialmente  riferito  
l’indagato per rapina, lesio-
ni gravi e resistenza a pub-
blico ufficiale – Non volevo 

comportarmi  in  quel  mo-
do».
Il giudice, valutando la si-
tuazione,  ha  ritenuto  che  
gli arresti domiciliari possa-
no essere la misura cautela-
re più adeguata al momen-
to. Non c’è infatti pericolo 
di fuga, né tantomeno di in-
quinamento delle prove vi-
sto che la situazione è più 
che cristallizzata.  E  il  gip  
non ha riscontrato neppure 
il rischio di reiterazione del 

reato visto che quanto avve-
nuto mercoledì può essere 
rubricato come un episodio 
fine a se stesso, irripetibile 
perché nuovo per un uomo 
del genere. Sarà comunque 
l’eventuale processo a fare 
chiarezza  sulle  cause  che  
hanno spinto il 50enne ad 
armarsi di una pistola gio-
cattolo e un coltello e tenta-
re di dare l’assalto ad un ne-
gozio di cui, in passato, era 
stato cliente e frequentato-

re. 
«Il mio assistito – ha spie-
gato l’avvocato Pietrobon – 
si è già detto disponibile a ri-
sarcire il danno a tutti i coin-
volti. È molto provato per 
quanto accaduto. Abbiamo 
ammesso le nostre respon-
sabilità, c’è poco altro da ag-
giungere se non il fatto che 
vi è un palese e tangibile di-
spiacere oltre che una chia-
ra volontà di assumersi le re-
sponsabilità.  Proveremo a 
capire come possiamo rime-
diare».
Nel frattempo il poliziot-
to rimasto ferito ad entram-
be le mani è stato operato 
all’ospedale di Mirandola e 
già dimesso. Avrà bisogno 
di alcune settimane di ripo-
so prima di tornare al lavo-
ro in commissariato, ma i 
tendini  non  dovrebbero  
aver subito complicazioni. 
Il ferito era stato raggiunto 
da un paio di fendenti nella 
lunga colluttazione, culmi-
nata con l’immobilizzazio-
ne attraverso le fascette da 
elettricista  che  il  50enne  
aveva con sé. E solo per pu-
ro caso una coltellata non lo 
ha raggiunto alla gola. —

F.D.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

MIRANDOLA. Prendono il via i 
lavori di adeguamento di lo-
cali e impianti per l’installa-
zione della nuova Tac dell’o-
spedale.  L’apparecchiatura,  
funzionante ma ritenuta non 
più adeguata agli standard, è 
stata  smontata  e,  grazie  
all’associazione La Nostra Mi-
randola presieduta da Nico-
letta Vecchi Arbizzi che l’ave-
va donata nel 2009, sarà in-
viata in Romania. Per tutta la 
durata dei lavori di installa-
zione della nuova Tac (circa 
sei  settimane,  tra  adegua-
mento di  locali  e  impianti,  
consegna e installazione del 
nuovo apparecchio,  collau-
di, formazione del personale 
e messa in funzione), gli esa-
mi  Tac  ambulatoriali  pro-
grammati, quelli per Pronto 
Soccorso e per i pazienti rico-
verati  saranno garantiti  da  
una Tac provvisoria, già in 
funzione per continuare ad 
offire  prestazioni,  arrivate  

nel 2020 a quota 10mila gra-
zie al lavoro dell’unità opera-
tiva diretta dalla dottoressa 
Novella Guicciardi. «La nuo-
va strumentazione – spiega 
l’ingegner Marco Martignon 
– unisce una qualità dell’im-
magine di altissimo livello a 
una sensibile riduzione della 
quantità di radiazioni».
«L’Ausl ha sostenuto un in-
vestimento importante – sot-
tolinea Giuseppe Licitra, del-
la direzione medica – per do-
tare Mirandola di una tac di 
ultima generazione, con un 
costo  complessivo  di  circa  
500mila euro».
«Sono diversi anni che La 
Nostra Mirandola Odv opera 
–  afferma Vecchi  Arbizzi  –  
per dare una nuova vita alle 
Tac,  perfettamente  funzio-
nanti, trasferendole in Paesi 
in via di sviluppo o in aree di-
sagiate,  come  Paraguay,  
Uganda, Nicaragua, Bosnia e 
Romania». —

MIRANDOLA. “Metà la paghi 
tu,  metà  la  paga  lei.  Dio  
c’è”. Si sono ritrovati la por-
ta d’ingresso del condomi-
nio imbrattata con questa 
scritta i residenti nel condo-
minio di via Imperiale: nel 
cortile  del  palazzo,  l’auto  
appartenente a un condo-
mino era invece stata incen-
diata nelle prime ore di ieri 
mattina. I carabinieri della 
Compagnia di Carpi, insie-
me a quelli della caserma di 
Mirandola, non hanno im-
piegato molto a individua-
re l’autrice del gesto, che si 
era già recata al lavoro. 
Erano quasi le 5.30 quan-
do il cortile del palazzo di 
via  Imperiale  è  diventato  
un infermo di fiamme. Solo 
l’intervento  dei  vigili  del  
fuoco di San Felice ha evita-
to il peggio, ma l’auto, una 
Mercedes, è andata comple-
tamente distrutta. 
All’origine del gesto ci sa-
rebbe una vendetta per que-
stioni sentimentali. Una fi-
nalese, finora incensurata, 
ha infatti incendiato l’auto 
dell’ex, un operaio residen-
te nel palazzo, rovesciando 
del liquido infiammabile e 
appiccando il rogo con un 
accendigas. 

I militari hanno provve-
duto a denunciare la don-
na, rintracciata a Mirando-
la sul luogo di lavoro, per 
l’incendio.  Il  danno  alla  
macchina è stato accompa-
gnato da alcune scritte la-
sciate sul portone del con-
dominio: una sorta di “fir-
ma” che ha rappresentato 
un primo indirizzo investi-
gativo per i carabinieri, le 
cui indagini, avviate men-
tre i pompieri spegnevano 
il rogo e dopo aver ascolta-
to la vittima, hanno permes-
so nel giro di qualche ora di 
identificare la piromane. 
Ulteriori  conferme sono 
arrivate con gli approfondi-
menti svolti dai militari. Gli 
investigatori,  infatti,  han-
no recuperato l'accendigas 
domestico con cui avrebbe 
dato fuoco all'auto. In più, 
sono stati ritrovati i conteni-
tori del liquido infiammabi-
le utilizzato e anche un pen-
narello compatibile con le 
scritte con le quali la donna 
ha  imbrattato  il  palazzo.  
Tutti  gli  oggetti  erano  
nell'armadietto  dello  spo-
gliatoio del negozio dove la 
donna lavora a testimonian-
za di come non avesse un 
piano operativo utile a ma-
scherare le proprie respon-
sabilità.  La  finalese  sarà  
chiamata a rispondere del 
reato  di  danneggiamento  
seguito da incendio. —

S.A.
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Il 50enne mentre entra nel negozio Gemelli ma viene bloccato dal titolare e da due poliziotti in borghese

mirandola

«Chiedo scusa, voglio risarcire i danni»
Il rapinatore di “Gemelli” è stato mandato ai domiciliari. Al giudice ha ammesso le responsabilità e invocato perdono

Operato e già dimesso
il poliziotto
ferito alla mano
da una coltellata
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Quella dismessa ma ancora funzionante, sarà 
donata a un paese disagiato all’estero

MIRANDOLA

Prendono il via in questi giorni i lavori di ade-
guamento di locali e impianti per l’installazione 
della nuova strumentazione di Diagnostica TC 
(TAC) dell’ospedale Santa Maria Bianca di Mi-
randola.
Il primo passo è stato compiuto venerdì: l’appa-
recchiatura in uso, totalmente funzionante ma 
ritenuta non più adeguata agli standard diagno-
stici attuali previsti per il nostro paese, è

MIRANDOLA. Prendono il via i lavori di ade-
guamento di locali
e impianti per l’installazione della nuova Tac 
dell’ospedale.
L’apparecchiatura, funzionante ma ritenuta non
più adeguata agli standard, è stata smontata 
e, grazie all’associazione La Nostra Mirando-
la presieduta da Nicoletta Vecchi Arbizzi che 
l’aveva donata nel 2009, sarà inviata in Ro-
mania. Per tutta la durata dei lavori di installa-
zione della nuova Tac (circa sei settimane, tra 
adeguamento di locali e impianti, consegna e 
installazione del nuovo apparecchio, collaudi, 
formazione del personale e messa in funzione), 
gli esami Tac ambulatoriali programmati, quelli 
per Pronto Soccorso e per i pazienti ricoverati 
saranno garantiti da una Tac provvisoria, già in
funzione per continuare ad offire prestazioni, 
arrivate nel 2020 a quota 10mila grazie al la-

Mirandola, al Santa Maria una nuova Tac: «Strumentazione di primo livello»
stata smontata e, grazie all’Associazione La 
Nostra Mirandola presieduta dalla Prof.ssa 
Nicoletta Vecchi Arbizzi che l’aveva donata 
al Santa Maria Bianca nel 2009, sarà inviata 
in un’area disagiata all’estero. Per tutta la du-
rata dei lavori di installazione (sono previste 
circa sei settimane), gli esami TAC ambulato-
riali programmati, quelli per pronto soccorso 
e per pazienti ricoverati, saranno garantiti da 
una TAC provvisoria. Con l’installazione del-
la nuova TAC «di primo livello » si compie un 
salto qualitativo importante: unisce una qualità 
dell’immagine di altissimo livello a una sensibi-
le riduzione della quantità di radiazioni.

Una nuova Tac
per l’ospedale
L’altra in Romania

voro dell’unità operativa diretta dalla dottoressa
Novella Guicciardi. «La nuova strumentazione 
– spiega l’ingegner Marco Martignon – unisce 
una qualità dell’immagine di altissimo livello a 
una sensibile riduzione della quantità di radia-
zioni».
«L’Ausl ha sostenuto un investimento importan-
te – sottolinea Giuseppe Licitra, della direzione 
medica – per dotare Mirandola di una tac di ul-
tima generazione, con un costo complessivo di 
circa 500mila euro».
«Sono diversi anni che La Nostra Mirandola 
Odv opera – afferma Vecchi Arbizzi – per dare 
una nuova vita alle Tac, perfettamente funzio-
nanti, trasferendole in Paesi in via di sviluppo 
o in aree disagiate, come Paraguay, Uganda, 
Nicaragua, Bosnia e Romania». —
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MISSIONE IN INDIA, NELLA REGIONE DEL KERALA

DOVE DA 15 ANNI SI TROVA PADRE MAURIZIO DELL’ORDINE SERVI DEI POVERI

L’acqua prima e dopo l’installazione dei filtri.

In India l’acqua (detta l’oro bianco) non viene erogata dalle autorità 
locali, ma ciascuno la preleva (quando è fortunato) da un pozzo.
Adesso la falda acquifera è fortemente inquinata.
Così, l’intervento immediato da fare è quello di installare, all’imboc-
co dei tubi di erogazione dell’acqua (pozzo, piovana e cisterna), tre 
filtri speciali (vedi foto), davvero molto costosi per le finanze della 
Missione.  Urgente depurare l’acqua dalla sabbia, dal carbone e 
dal ferro, senza questi filtri sarebbe impossibile l’utilizzo dell’acqua. 
L’Associazione ha aiutato la Missione dei Padri dei Servi dei Po-
veri per coprire metà del costo di installazione pari a circa Euro 
4.000,00. L’ordine di questi Padri opera da anni a Mirandola e ades-
so amministra la Parrocchia di San Martino Carano, responsabile 
Padre Sebastiano  Gisobanga. 
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L’8 marzo 2021 ci ha lasciato la dottoressa Germana Munari, che dal 1980 ad oggi e per 40 anni è rimasta  in Malawi presso 
il  Mlambe Hospital come missionaria laica per curare gli ammalati di un paese tra i più poveri del mondo. Il 21/10/1983 la 
prof. Nicoletta Vecchi Arbizzi inizia a collaborare con Germana spedendo nella sua missione 22 pacchi con pasta, tonno, 
minestrone, pastine liofilizzate, biscotti,  vestiario, calze, filati, bambole, sapone, saponette, dentifrici, saponi curativi per la 
scabia, guanti per sala operatoria, quaderni e cancelleria varia ecc. Tutto questo coinvolgendo anche le classi  del corso A  
dell’Istituto Luosi dove lei insegnava per abituare i giovani alla sensibilità e solidarietà umana nei confronti di altri ragazzi 
che non avevano nulla, neppure i quaderni e la penna per scrivere. Il 3 marzo 1986 è stato inaugurato il primo pozzo della 
sua missione che tuttora funziona e fornisce l’acqua necessaria per gli abitanti di due villaggi.

SOLIDARIETÀ2021

Alcuni ragazzi della Missione della Dottoressa Munari

UN RICORDO PER GERMANA MUNARI,
40 ANNI SPESI PER CURARE GLI ULTIMI

3 marzo 1986: a sinistra la prima donna che ha raccolto l’acqua dal pozzo, a destra il primo pozzo donato nel marzo 1986 
ancora funziona e fornisce l’acqua per la popolazione di due villaggi.

IL POZZO DONATO E INAUGURATO IL 3 MARZO 1986
CONTINUA A FORNIRE L’ACQUA PER DUE VILLAGGI

2 bimestre 1986




